Elias Canetti

Massa e potere

In questo brano, Canetti (1905-1994) spiega che la massa è la condizione in cui gli uomini si liberano con una “scarica” collettiva, dalle “spine” che derivano loro dal fatto di subire il potere di altri e anche dalle proprie autoimposizioni. Nella massa e nelle azioni travolgenti della stessa, le gerarchie – almeno per un po’ – si annullano. 

Il principale avvenimento all’interno della massa è la scarica. […] All’istante della scarica i componenti della massa si liberano delle loro differenze e si sentono uguali. In particolare, dobbiamo intendere le differenze imposte dal di fuori: differenze di rango, di condizione, di proprietà. Gli uomini, in quanto singoli, sono sempre coscienti di queste differenze, che pesano su di loro e li spingono con forza a staccarsi gli uni dagli altri. [(]

Non è il caso di distinguere singolarmente tali gerar​chie. È essenziale notare che esse si trovano dappertutto, che si annidano ovunque nella coscienza degli uomini e determinano il loro comportamento verso gli altri. La soddisfazione di trovarsi più in alto degli altri nella ge​rarchia non indennizza della perdita di libertà di movi​mento. Nelle proprie distanze l’uomo si irrigidisce e si oscura. Egli si trascina sotto il peso di questi carichi e non riesce a spostarsi. Ha dimenticato d’esserseli impo​sti da solo, e vagheggia d’esserne liberato. Ma come potrebbe liberarsene da solo? Qualsiasi cosa facesse e per quanto grande fosse la sua determinazione si troverebbe fra altri uomini che preverrebbero i suoi sforzi. Fino a quando essi tengono alle loro distanze, egli non può av​vicinarli. Solo tutti insieme gli uomini possono liberarsi dalle loro distanze. È precisamente ciò che avviene nella massa.

Nella scarica si gettano le divisioni e tutti si sentono uguali. In quella densità, in cui i corpi si accalcano e fra essi quasi non c’è spazio, ciascuno è vicino all’altro come a se stesso. Enorme è il sollievo che ne deriva. È in virtù di questo istante di felicità, in cui nessuno è di più, nes​suno è meglio d’un altro, che gli uomini diventano massa. Ma l’istante della scarica, tanto agognato e tanto feli​ce, porta in sé un particolare pericolo. È viziato da un’il​lusione di fondo: gli uomini che d’improvviso si sentono uguali, non sono divenuti veramente e per sempre ugua​li. Essi tornano nelle loro case separate, vanno a dormire nei loro letti. Essi conservano la loro proprietà e non ab​bandonano il loro nome. Non cacciano di casa i loro pa​renti. Non fuggono dalle loro famiglie. Soltanto con au​tentiche conversioni gli uomini rinunciano ai loro vec​chi vincoli e ne formano di nuovi. [(]

La massa in quanto tale, però, si disgrega. Essa pre​sente la propria disgregazione e la teme. La massa può sopravvivere soltanto se il processo di scarica continua su nuovi uomini che le si aggiungono. Solo l’incremento della massa impedisce ai suoi membri di tornare a stri​sciare sotto il peso dei loro carichi privati. […]

Spesso si parla dell’impulso di distruzione della massa: è la sua caratteristica più vistosa, quella che, innegabilmente, si ritrova ovunque, nei paesi e nelle civiltà più diverse. Esso è, sì, individuato e biasimato, ma non è mai chiaramente definito.

Case e oggetti sono ciò che la massa distrugge più vo​lentieri. Poiché si tratta spesso di cose fragili, come lastre di vetro, specchi, vasi, quadri, vasellame, si è tentati di credere che proprio la fragilità degli oggetti stimoli la massa a distruggerli. Certamente il rumore della distru​zione, il frangersi del vasellame, il fracasso dei vetri, contribuiscono considerevolmente ad aumentare il piacere. Sono i forti suoni di vita di una creatura nuova, le grida di un neonato. La facilità con cui si suscitano li rende ancora più graditi; tutti si uniscono nel grido, e il fracas​so è l’applauso delle cose. Un particolare bisogno di que​sto tipo di rumore sembra manifestarsi all’inizio degli avvenimenti, quando la massa non consiste ancora di molte persone e poco o nulla è accaduto. Il rumore promette il rinforzo in cui si spera ed è un presagio felice per ciò che verrà. [(]

Sarebbe errato credere che l’elemento decisivo sia la facilità di rompere. Si sono aggre​dite delle statue di dura pietra e non ci si è dati pace fin​ché non sono state sfigurate, rese irriconoscibili. Da cri​stiani sono state distrutte teste e braccia di divinità gre​che. Da riformatori e da rivoluzionari sono state abbat​tute le immagini dei santi, a volte da luoghi altissimi, a rischio della propria vita; e spesso la pietra che si cercava di spezzare era talmente dura da costringere a lasciar l’opera a metà. La distruzione di immagini che raffigurino qualcosa è distruzione di una gerarchia che non si riconosce più. 




(Elias Canetti, Massa e potere (1960), trad. di F. Jesi, Adelphi, Milano, 1981).
Comprensione del testo

1. Il brano tratta: 

a. Della massa 

b. Della massa e del potere

c. Della dinamica che presiede alla formazione e all’azione delle masse

d. Della dinamica del potere rispetto alle masse

2. l’argomento centrale del brano è: 

a. Che attraverso la scarica che si opera nella massa, si sospendono le normali distanze tra gli uomini e gli interni rapporti di potere 

b. L’impulso di distruzione delle masse

c. Il problema della differenza tra gli uomini

d. Del tema dell’iconoclastia agita dai primi cristiani

3. il testo che hai letto (sono possibili più risposte): 

a. Si serve del metodo comparativo

b. È analitico

c. Ha un carattere esclusivamente letterario

d. Si serve di metafore e analogie

Analisi  del testo

4. Con il termine massa Canetti intende: 

a. Un gruppo ben strutturato di persone, che opera in vista di un fine collettivo
b. Una riunione permanente, che segue delle regole d’azione

c. Una semplice somma di individui

d. Un’aggregazione di persone che risponde ad una precisa dinamica psicosociale

5. Cosa vuole significare Canetti scrivendo che «il fracas​so è l’applauso delle cose» ?
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____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________
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6. Rispondi vero o falso:

a. A massa teme la propria disgregazione

b. All’interno della massa vige l’uguaglianza

c. Grazie all’adesione alla massa, gli uomini possono sentirsi definitivamente uguali tra loro

d. Su ciascuno pesano soltanto le costrizioni e le distinzione imposte dagli altri

e. L’impulso distruttivo della massa non può avere alcuna giustificazione

f. La distruzione di cose ed immagini da parte della massa rappresenta la sospensione delle gerarchie

Oltre il testo

7. Cerca utilizzando una qualsiasi fonte (manuale di storia, articolo di giornale, sito Web attendibile, ecc.), una descrizione di un raduno di piazza che sia sfociato in impulsi distruttivi da parte della massa; trascrivi nelle righe sottostanti e poi stampa le frasi o sequenze che trovi abbiano una consonanza con il testo di Canetti: 

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

8. Il testo che hai letto è rilevante per (sono possibili più risposte): 

a. La psicologia sociale 

b. La psicologia dello sviluppo

c. La psicologia cognitiva

d. La riflessione filosofica sui rapporti tra società e potere politico

